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3 MAGGIO ‘ 15   
ANNO V  -  N°154 

V  PASQUA  
L i t .  o r e I  s et t imana 

Dal Vangelo secondo Giovanni (15, 1-8)
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi di-

scepoli: «Io sono la vite vera e il Pa-

dre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio 

che in me non porta frutto, lo ta-

glia, e ogni tralcio che porta frutto, 

lo pota perché porti più frutto. Voi 

siete già puri, a causa della parola 

che vi ho annunciato. 

Rimanete in me e io in voi. Come il 

tralcio non può portare frutto da se 

stesso se non rimane nella vite, così 

neanche voi se non rimanete in me. 

Io sono la vite, voi i tralci. Chi rima-

ne in me, e io in lui, porta molto 

frutto, perché senza di me non po-

tete far nulla. Chi non rimane in me 

viene gettato via come il tralcio e 

secca; poi lo raccolgono, lo gettano 

nel fuoco e lo bruciano. 

Se rimanete in me e le mie parole 

rimangono in voi, chiedete quello 

che volete e vi sarà fatto. In questo 

è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei di-

scepoli».  

www.smrosario.org 
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«IO SONO  

LA VITE  

VERA...»  
Gv 10,14 

  
  

TUTTE LE MATTINE ALLE ORE 8.00:  

preghiera con i bambini  

e consegna della statua  

da portare a casa per un giorno 

``` 

IN PREGHIERA  

CON MARIA PELLEGRINA: 

Dall’11 Maggio: Coloro che desi-

derano accogliere la statua 

della Madonna nella propria 

casa per pregare il Rosario in 

famiglia, possono prenotarsi 

presso l’ufficio parrocchiale 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Il vangelo delle domeniche di Pasqua 
ci colpisce per la semplicità e ric-
chezza delle immagini. Domenica 
scorsa con Gesù buon pastore, oggi 
con quella della vite e dell’agricolto-
re che cura e ama la sua vigna. L’e-
vangelista Giovanni nei pochi verset-
ti, intensi e traboccanti, ci offre l’es-
senzialità della vita cristiana racchiu-
sa in “Chi rimane in me e io in lui por-
ta molto frutto”.  Sento tutta la mia 
pochezza nel parlare di come si cura 
una vite, vedo e gusto la bontà del 
frutto, il vino, ma senza la cura, l’a-
more alla vigna questa diventa selva-
tica e improduttiva. E qui il Signore si 
fa esperto  agricoltore: taglia, pota 
perché porti più frutto. La potatura 
per la vite, la purificazione del cuore, 
dei pensieri, dei desideri che nasco-
no dalle passioni che avviluppano 
l’uomo come erbe infestanti che sof-
focano la vite. Una potatura che por-
ta alla gioia eliminando il di più. La 
sua Parola possiede la forza di purifi-
care il cuore per chi l’ascolta in verità 
e semplicità. Il Vangelo in chi l’acco-
glie crea contatto, anzi comunione, 
porta a rimanere con Lui e questa 
permanenza è preghiera, è forza che 
“porta molto frutto, perché senza di 
me non potete far nulla”. Tutti i no-
stri fallimenti nascono dall’aver ab-
bandonato la Parola, la preghiera. 
Abbiamo voluto fare da soli, siamo 
diventati come un tralcio secco “lo 
raccolgono e lo gettano nel fuoco”. 
E’ tempo di conversione per tornare 
alla comunione con Gesù nella pre-
ghiera per restare come tralci uniti 
alla vite e portare molto frutto.  
Ad Antonia e Francesco Merra il no-
stro grazie per la loro parola di van-
gelo.  

p. Raffaele Angelo Tosto 

UNITI AL SIGNORE 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Io 
sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore: 
Ogni tralcio che è in me non porta frutto, lo 
taglia, e ogni tralcio che porta frutto lo pota 
perché porti più frutto”. Chi rimane in me, e 
io in lui porta molto frutto. Invece chi non ri-
mane in me viene gettato via, e come il tralcio 
viene raccolto e infine gettato nel fuoco.  
Questo sta a significare che oggi l’uomo per 
causa del benessere, delle tentazioni e della 
tecnologia, si sta lasciando andare ad una vita 
di illusione dove tutto ciò che incontra lo al-
lontana da Dio. Invece coloro che restano uni-
ti al Signore, come tralci alla vite, con la fede e 
la preghiera sperimentano che è vera la Parola 
di Gesù. 

Antonia e Francesco  



 

Seguire la fede implica spesso un percorso tortuoso, pieno di insidie. L'incertezza però trova 
uno spiraglio di luce se guardi a un modello di fede come padre Bruno. Il suo credo amorevo-
le, viscerale, saldo e soprattutto illuminato dalla ragione, sarà uno dei ricordi migliori per me. 
Non potrò mai dimenticare, quando contro voglia, mi ritrovavo a tradurre i Padri della Chiesa 
dal latino o dal greco...io, povera studentessa di ginnasio! Eppure oggi, dopo anni, riconosco 
quella sete di cultura che lo ha sempre caratterizzato e spronava noi ragazzi verso alte aspira-
zioni. 
DUC IN ALTUM! Ripeteva a noi giovani spesso bloccati in futili bisticci. In alto! Desiderosi di 

quel Grande da cui siamo stati generati!       G. 

Dolce, sincero, affettuoso ma allo stesso tem-
po rigido ed esigente, si contraddistingueva 
per la sua umiltà. Guida sicura, la vera incar-
nazione di Cristo sulla terra. 
Eravamo i suoi ragazzi, per noi ha lottato 
contro tutto e tutti...quanti momenti passati 
insieme tra campi scuola, ritiri, adorazioni e 
come dimenticare le tante serate con il suo 
amato coro al quale si ostinava a far imparare 
a tutti i costi il gregoriano. 
Quando avevi un problema sapevi che potevi 
trovarlo lì tra quei banchi con il capo chino a 
pregare e pronto ad aiutarti e consigliarti. 
Sapevamo come renderlo felice...bastava por-
targli un pezzo di torta o il suo amato pane 
carasau e subito gli si stampava il sorriso sulle 
labbra. 
Passavamo quasi tutte le serate in parrocchia 
con lui, tra giochi, feste, cinema, e i suoi rac-
conti di vita delle esperienze tra Cile ed India! 
Come era divertente vederlo diventare ragaz-
zo come noi, si metteva sempre in gioco, e 
questo noi l'abbiamo sempre apprezzato! E' 
stato per noi come un padre...non lo dimenti-
cheremo mai, ci ha insegnato tanto...ci ha 
fatto conoscere veramente Cristo attraverso i 
suoi piccoli gesti. Ora che siamo cresciuti 
avremmo voluto fargli conoscere i nostri fi-
danzati, mariti, figli...insomma le nostre fami-
glie che abbiamo fondato su quei valori che 
lui stesso ci ha trasmesso. Siamo sicuri che 
ora sta godendo dell'immensa bellezza di Cri-
sto e che è uno dei suoi più bei Santi. Sta ve-
gliando su di noi e protegge ogni nostro sin-
golo passo e noi, suoi umili discepoli non 
possiamo far altro che applicare ciò che lui ci 
ripeteva sempre: " la misura dell'amore è 
amare senza misura!".            M. e R. 

MARTEDÌ 12 MAGGIO  
alle ore 19.00 

nel trigesimo della morte di  
P. BRUNO DESSÌ 
i Padri Leonardini 

e la comunità parrocchiale  
del Rosario  

uniti al loro Pastore  
Mons. Giovan Battista Pichierri 

celebreranno  
una S. Messa di suffragio 

R. e M. 



Il nostro percorso 

Lunedì 4 FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO 
Predica Don Domenico Gramegna 

Martedì 5 

Mercoledì 6 

Giovedì 7 

Venerdì 8 
 
 
 

Sabato 9 
 

Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 19.00 - 17.30 - 20.45 

9.00 Oratorio s. Domenico Savio: 
 

Domenica 10  VI domenica di Pasqua 

Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.30 - 19.00 

10.30 Prime Comunioni 


